16 ottobre 2022 - Domenica XXIX, tempo ordinario, anno C


Introduzione del celebrante
È bello che Gesù ci inviti a pregare, con fiducia e con insistenza, per il realizzarsi del suo Regno anche nella nostra vita. A Lui ci affidiamo.


1. Signore Gesù, rendici saldi e certi nella preghiera come abbiamo imparato fin da bambini, per affrontare il buon combattimento della vita,
Preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

2. Signore Gesù, ti domandiamo che la tua Chiesa venga riconosciuta e accolta come segno di pace e di speranza per tutti uomini. Donaci nuove vocazioni al sacerdozio, alla vita religiosa e missionaria,
Preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

3. Signore ti ringraziamo per tutti i beni che ci doni ogni giorno e ti domandiamo che l’annuncio del Vangelo diventi fermento di unità e di pace, di giustizia e di carità per tutto il mondo,
Preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

4. Signore, rendici attenti e solidali con le persone vicine e con tutti coloro che incontriamo; insegnaci a pregare per gli altri, e a condividere il gusto della vita, la bellezza della fede, il fermento della carità cristiana,
Preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE


Conclusione del celebrante
Con la fiducia e l’insistenza della vedova del Vangelo affidiamo a te la nostra preghiera o Signore. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

VIVERE E COMUNICARE LA FEDE
“Il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?”. Ecco il compito della vita: mantenere, accrescere, trasmettere la fede; condividere con altri un rapporto vivo con il Signore Gesù presente. Paolo dice a Timoteo: “Rimani saldo in quello che hai imparato… Annunzia la parola”. La fede si sostiene testimoniandola e comunicandola: ai figli e alle persone con le quali entriamo in contatto; non solo con le parole, ma con il senso della vita che possiamo trasmettere.
